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PREMESSA 
Il comma 9 bis del decreto-Legge 73/2021 ha previsto un concorso 
straordinario per i posti comuni riservato ai docenti che non siano stati 
nominati in ruolo nel 2021/22 da GPS prima fascia e che abbiano svolto 
un servizio di almeno “tre annualità anche non consecutive negli ultimi 
cinque anni scolastici nella scuola statale”.  
Il concorso si svolge su base regionale solo per le classi di concorso indicate 
nella tabella allegata al bando (Allegato 1); si tratta dei posti del contingente 
autorizzato delle assunzioni per l’a.s.2021/2022, al di quelli destinati ai 
concorsi ordinari, che non sono stati coperti per mancanza di aspiranti nelle 
graduatorie utili per le nomine. 
 
 

 
 
 

REQUISITI DI ACCESSO 
Partecipano al concorso i docenti che, alla data di scadenza dei termini per 
la presentazione delle domande, siano in possesso congiuntamente dei 
seguenti requisiti: 

➢ abilitazione specifica o titolo di studio di accesso alla specifica classe 
di concorso ovvero analogo titolo conseguito all’estero e riconosciuto 
in Italia ai sensi della normativa vigente; 

➢ non abbiano partecipato alle operazioni di assunzione ai sensi 
dell’art.59, comma 4 del Decreto-Legge 73/2021 ovvero che, pur 
avendo partecipato alle medesime procedure, non siano stati 
individuati quali destinatari dell’assunzione con contratto a tempo 
determinato, finalizzato all’immissione in ruolo; 

➢ abbiano svolto, a decorrere dall’anno scolastico 2017/2018 ed entro 
il termine di presentazione delle istanze di partecipazione, un servizio 
nelle istituzioni scolastiche statali di almeno tre anni anche non 
consecutivi, valutati ai sensi dell’articolo 11, comma 14, della legge 3 
maggio 1999, n. 124. 

➢ abbiano svolto, in una delle annualità nell’arco temporale 
considerato, un servizio specifico, cioè svolto sulla classe di 
concorso per la quale si richiede di partecipare. 

 

 

Sono ammessi con riserva coloro che avendo conseguito all’estero i 
titoli di accesso abbiano, comunque, presentato la relativa domanda di 
riconoscimento ai sensi della normativa vigente entro il termine per la 
presentazione della domanda al concorso. 

 

 

Il servizio svolto su posto di sostegno, anche senza titolo di 
specializzazione, è considerato valido ai fini della partecipazione alla 
procedura straordinaria per la classe di concorso, fermo restando il requisito 
di un anno di servizio specifico. 
Le annualità previste per l’accesso valgono solo se svolte nella scuola 
statale, anche in gradi di scuola diversi o su posto di sostegno anche senza 
specializzazione. 
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L’anno scolastico 2021/22 è valido ai fini del requisito delle tre annualità 
alle condizioni previste per la valutabilità degli anni di servizio. 
 
Le tre annualità devono essere state svolte nei 5 anni precedenti e 
precisamente nel periodo compreso tra l’anno scolastico 2017/2018 e il 
2021/2022. 
 
 

 

 

ANNUALITÀ DI SERVIZIO: COME SI CALCOLA 
È considerato come anno scolastico intero quello che ha avuto la durata di 
almeno 180 giorni oppure quello prestato ininterrottamente dal 1° febbraio 
fino al termine delle operazioni di scrutinio finale.  
 
L’anno scolastico 2021/22 potrà essere considerato come requisito 
d’accesso solo nel caso in cui siano stati raggiunti i 180 giorni di servizio 
entro la scadenza per la presentazione della domanda. 
 
 

 
 

 

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE 
Gli interessati potranno presentare l’istanza di partecipazione in un’unica 
Regione e per una sola classe di concorso. 
L’istanza di partecipazione dovrà essere presentata, come al solito, 
esclusivamente attraverso l’applicazione “Piattaforma concorsi e procedure 
selettive”; a tal fine, i candidati dovranno esser in possesso delle credenziali 
SPID ovvero di una utenza valida per l’accesso ai servizi dell’area riservata 
del Ministero (POLIS). 
La domanda di partecipazione al concorso potrà essere presentata a partire 
dalle ore 9.00 del giorno successivo a quello di pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale del bando fino alle ore 23.59 del 29° giorno successivo a quello di 
apertura delle istanze. 
Per la partecipazione alla procedura concorsuale è dovuto il pagamento di 
un contributo di segreteria fissato in 128,00 euro. Tale contributo dovrà 
essere effettuato esclusivamente tramite bonifico bancario ovvero attraverso 
il sistema “Pago in rete”. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

PROVA DEL CONCORSO 
Il concorso si articola in una prova disciplinare orale. 
I candidati ricevono comunicazione, da parte dell’USR, esclusivamente a 
mezzo di posta elettronica della sede, della data e dell’ora di svolgimento 
della prova disciplinare almeno venti giorni prima dello svolgimento della 
medesima. 
La prova dura al massimo 30 minuti e valuta le competenze disciplinari, 
nonché la capacità di comprensione e conversazione in lingua inglese 
almeno al livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento. 
 
I candidati per le classi di concorso A-24, A-25 e B-02 svolgono la prova 
interamente in lingua.  
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Le commissioni predispongono le tracce, pari a tre volte il numero dei 
candidati convocati nella singola sessione. 
 
Ciascun candidato estrae la traccia, su cui svolgere la prova, all’atto 
dell’effettuazione della prova medesima. Le tracce estratte non sono 
utilizzabili per i successivi sorteggi. 
 
Il programma della prova è quello dell’allegato A con le indicazioni per 
singola classe di concorso fatta eccezione per la Parte generale. 
 
La valutazione della prova avviene sulla base dei quadri di riferimento per la 
valutazione valido a livello nazionale per la specifica classe di concorso. Tali 
criteri di valutazione devono essere pubblicati, ad opera dell’Ufficio 
Regionale competente, almeno 5 giorni prima dello svolgimento della prova. 
 
Non è previsto un punteggio minimo per il superamento della prova e, 
pertanto, non è previsto il mancato superamento della prova. 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
FORMAZIONE DELLA   GRADUATORIA 
La commissione ha a disposizione 150 punti di cui un massimo di 100 punti 
per la valutazione della prova orale e un massimo di 50 punti per la 
valutazione dei titoli conseguiti e inseriti entro la data di presentazione della 
domanda. 
 
Nel bando di concorso possono essere disposte aggregazioni interregionali 
delle procedure a causa del limitato numero di posti conferibili. 
L’Amministrazione può, altresì, disporre con decreto direttoriale ulteriori 
aggregazioni interregionali, anche successivamente alla presentazione delle 
domande, in presenza di un numero esiguo di partecipanti e sino ad un 
massimo di 150 candidati per procedura. 
 
La graduatoria sarà formata dai docenti che, in base alla somma del 
punteggio della prova con il punteggio dei titoli si collocheranno nel 
numero dei posti a bando. A parità di punteggio complessivo si applicano 
le preferenze di cui al DPR 487/1994. 
Nel caso in cui fossero state effettuate aggregazioni interregionali, vengono, 
comunque, approvate distinte graduatorie per ciascuna Regione. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ASSUNZIONE E FORMAZIONE 
Gli aspiranti collocati in posizione utile sono assunti a decorrere dal 1° 
settembre 2022 con un contratto a tempo determinato di durata fino al 31 
agosto. 
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Il contratto è proposto ai vincitori sui posti rimasti vacanti per l’a.s.2021/22 
che, a tal fine, sono stati resi indisponibili a livello provinciale per le 
operazioni di mobilità e immissione in ruolo. 
 
Anche questo tipo di conferimento degli incarichi sarà effettuato attraverso 
la procedura informatizzata 
Gli Uffici Scolastici Regionali assegneranno i candidati alle singole scuole 
sulla base delle scelte effettuate e in ordine di posizione di graduatoria. Al 
candidato che non abbia, eventualmente, prodotto la domanda di 
conferimento di incarico sarà conferita una sede d’ufficio una volta 
terminate le assegnazioni ai candidati che, invece, hanno prodotto 
regolarmente l’istanza. 
 
La mancata indicazione di alcune sedi comporta la rinuncia alle sedi 
medesime; di conseguenza, qualora l’aspirante non venga soddisfatto sulle 
sedi espressamente richieste sarà considerato rinunciatario e dichiarato 
decaduto dalla graduatoria. 
 
L’assegnazione della sede attraverso la procedura informatica comporta 
l’accettazione della stessa.  
La rinuncia alla nomina determina la decadenza dalla graduatoria e dalle 
altre preferenze espresse in sede di presentazione della domanda e non 
comporta, in alcun modo, il rifacimento delle operazioni. 
 
Gli esiti delle individuazioni sono comunicati, a cura degli uffici territoriali, ai 
docenti e alle scuole interessate.  
 

 

 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

PERCORSO DI FORMAZIONE E PROVA CONCLUSIVA 
Durante l’anno scolastico 2022/23 i vincitori del concorso frequentano, con 
oneri a proprio carico, un percorso di formazione e svolgono altresì il periodo 
di prova. 
 
Il percorso di formazione è articolato in un quadro di 12 standard 
professionali riferiti a 5 aree della professionalità:  

➢ culturale-disciplinare; 
➢ metodologica-didattica; 
➢ organizzativa; 
➢ istituzionale-sociale; 
➢ formativo-professionale. 

 
Il percorso prevede 40 ore di attività formative corrispondenti a 5 CFU e si 
conclude entro il 15 giugno 2023.  
 
Le attività formative sono organizzate nelle sottoindicate aree tematiche 
(tre): 
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- formazione sulle aree culturale-disciplinare, metodologico-didattica e 
formativo professionale (3 CFU – MPED/03 Didattica e pedagogia 
speciale) 

- formazione sulle aree organizzativa e istituzionale-sociale (1 CFU – 
SPS/07 Sociologia generale) 

- elaborazione di un bilancio delle competenze e di un conseguente 
progetto di sviluppo individuale (1 CFU – MPED/04 Pedagogia 
sperimentale). 

 
Le competenze acquisite saranno verificate mediante un esame orale 
sui contenuti del percorso di formazione.  
 
A seguito del superamento dell’esame verrà rilasciato al candidato un 
certificato di frequenza che riporta i CFU conseguiti con i relativi settori 
scientifico-disciplinari (SSD). 
 
Il mancato superamento della prova conclusiva comporta la decadenza 
dalla procedura con la conseguente preclusione alla trasformazione a tempo 
indeterminato del contratto.  
 
Gli UU.SS.RR., attraverso apposita comunicazione sul sito istituzionale, 
determinano la data entro la quale gli aspiranti devono dichiarare il 
superamento del percorso formativo. 
 
La negativa valutazione del percorso di formazione iniziale e prova 
(svolto dal candidato in contemporanea al corso di 40 ore) comporta la 
reiterazione dello stesso periodo di prova. Anche il rinvio del percorso di 
formazione iniziale e prova per i giustificati motivi normalmente previsti 
comporta la reiterazione dello stesso.  
 
A seguito del superamento della prova finale del percorso di formazione e 
all’esito positivo del periodo di formazione iniziale e prova il docente è 
assunto a tempo indeterminato presso la scuola dove ha svolto il periodo 
di prova con decorrenza 1° settembre 2023, o se successiva, dalla data 
di inizio servizio. 
 
All’atto della conferma in ruolo acquisisce l’abilitazione per la specifica 
classe di concorso. 
 
La rinuncia al ruolo comporta la decadenza dalla graduatoria regionale che, 
a loro volta, decadono all’atto dell’immissione in ruolo dei vincitori. 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 


